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ANCONA '-;':: 

Bufalini 
parla 

stamane 
al cinema 

« Goldoni » 

Questa mattina (domeni
ca), alle ore 9 presso il ci
nema « Goldoni » di Ancona 
si tiene la manifestazione 
con il compagno Paolo Bu
falini, della segreteria nazio
nale del PCI. 

L'incontro pubblico con il 
nostro Partito è organizzato 
dalla Federazione comunista 
di Ancona, per marcare la 
volontà di fare chiarezza fra 
lo p.ente in un momento cosi 
delicato per il Paese ed insie
me l'impegno a lottare con 
j lavoratori, con le altre for
ze politiche per modificare i 
provvedimento governativi di 
emergenza ed ovviare un nuo
vo corso economico e politico. 

E' un appuntamento di 
gronde importanza questo in
contro con il compagno Bu
falini. una manifestazione cui 
non possono mancare i com
pagni- delle sezioni, i simpa
tizzanti, tutti coloro che han
no riposto la fiducia nel PCI 
«He ultime elezioni politiche. 

Su un'economia già duramente colpita pesa l'aumento dei fertilizzanti 

Rischiano di spopolarsi 
le campagne 
Complessivamente 27 miliardi di danni per i nubifragi di quest'estate • Tornano al pettine i vecchi 
nodi non risolti dalla DC - Il parere del compagno Aldo Bianchi dell'Alleanza dei Contadini 

Sempre ricoverati i tecnici reduci da Manfredonia 

Proteste alla Tecneco 
per le intossicazioni 

Dopo lo sciopero, continua 
— sotto diverse forme — la 
protesta dei dipendenti della 
« Tecneco » di Fano e di S. 
Ippolito (società del gruppo 
ENI) per l'intossicazione di 
arsenico subita nelle campa
gne di Manfredonia da loro 
9 compagni. 

I 9 tecnici inviati a Man
fredonia per collaborare al
l'opera di disinquinamento 
della zona — ove, come è no
to. è avvenuta una fuga di 
anidride arseniosa dagli sta
bilimenti ANIC — si trovano 
ora ricoverati presso la cli
nica delle malattie del lavo-
ro di Padova. Le loro con
dizioni non sembrano desta
re eccessivo allarme. Comun
que, prima di emettere dia
gnosi definitive, il prof. Mas
simo Crepet, direttore della 
clinica, ha rilevato l'oppor
tunità di sottoporre la squa
dra di tecnici — quasi tutti 
giovani — ad ulteriori ed ac
curati controlli. 

Le rappresentanze sindaca
li e le maestranze dei centri 
Tecneco di Fano e di 3. Ip
polito (ambedue in provincia 

di Pesaro) non si erano ri
fiutate di contribuire al risa
namento delle campagne di 
Manfredonia. Avevano bensì 
chiesto legittimamente alcu
ne precise garanzie a ».ut>V.a 
della salute 

La direzione avrebbe risno-
sto garantendo l'esistenza « 
Manfredonia di tutti gli ac
corgimenti di sicurezza ne
cessari: insomma, i perin->ii 
di intossicazione erano ridot
ti a zero. Di qui la protesta 
delle maestranze « Tecneco *>. 
La direzione — si rimarca — 
« ha diffuso notizie tranquil
lizzanti, del tutto infonda'>e ». 

Nel corso dello sclop-ìco, 
presso la sede di S. Ippolito 
si è svolta un'assemblea d» 
dipendenti dei due centri: 
si andrà fino in fondo nella 
verifica delle responsabilità. 

Per martedì è previsto un 
incontro con la direzione. 

Le rappresentanze sindaca
ti in un documento afferma
no che l'intervento della Tec
neco a Manfredonia non ha 
altra spiegazione se non m 
velleità pubblicitaria, già ma
nifestatasi in precedenza. 

Con il sindaco Monina e il vicepresidente del Consiglio regionale 

Il Comitato della cantieristica 
ricevuto a Roma dal ministro 
I rappresentanti di Regioni e Comuni sedi di cantieri rilevano il grave 
stato del settore - Necessaria una più equa ripartizione delle commesse 

ANCONA, 16 
Si è tenuto a Roma l'in

contro del Comitato ristretto 
della cantieristica con il mi
nistro della Marina Mercan
tile, on. Fabbri. Alla riunione 
hanno preso parte il vice-pre
sidente del Consiglio regio
nale delle Marche Zaccagni-
ni, il presidente della Pro
vincia di Ancona, Borioni, il 
sindaco di Ancona Monina. il 
vice-presidente della Provin
cia di Ancona Cavatassi, il 
vicepresidente della Provin
cia di Genova Carotti, l'as
sessore Carotti per la Regio
ne Campania, l'assessore 
Tanda, del comune di Livor
no, l'assessore regionale del
la Puglia Andretta e funzio
nari della Regione Friuli e 
Veneto. Per la Finmare era 
presente il presidente Pao-
llcchi. 

La delegazione dei rappre
sentanti di Regioni e Comu
ni sedi di cantieri ha espo
sto al Ministro la grave si
tuazione venutasi a determi
nare in questo importante 
settore della nostra econo
mia. In particolare è stata 
sottolineata l'esigenza di su
perare ritardi e squilibri che 
hanno ostacolato l'attuazio
ne del piano di ristruttura
zione della Flotta Finmare. 
In merito a tale problema 
sono stati chiesti precisi im
pegni e chiarimenti sugli in
vestimenti e sulle linee di in
tervento che la Fincantieri 
intende seguire per ammoder
nare gli impianti e renderli 
tecnologicamente competitivi 

Da parte del Comitato è 
stato anche richiesto di co
noscere i criteri che saranno 
adottati per l'assegnazione e 

I provvedimenti dell'Amministrazione comunale 

Ancona: il costo del biglietto 
dell'autobus sale a cento lire 

ANCONA. 16 
Anche ad Ancona costerà 

cento lire — dal prossimo no
vembre — viaggiare in auto
bus: il biglietto avrà durata 
oraria. Per lungo tempo l'Am
ministrazione comunale ha 
discusso dei provvedimenti 
per il trasporto pubblico con 
I sindacati confederali e di 
categoria. 

Questo accordo raggiunto 
avvia inoltre una ristruttuia-
«ione del traffico cittadino 

Ecco sinteticamente i prov-
Tedimenti tariffari dell'Am

ministrazione comunale: bi
glietto a cento lire, come si 
è già detto: abbonamento per 
tutte le linee a quattromila 
lire; abbonamenti (invariati) 
per gli studenti a 1.500 lire: 
trasporto gratuito per quei 
pensionati (dell'INPS e del
lo Stato) che hanno come 
unico reddito familiare una 
pensione fino a centomila li
re mensili. 

Lunedi il Comune (alle 
ore 10) incontrerà la stampa 
per illustrare i provvedimenti. 

la distribuzione del carico di 
lavoro ai vari cantieri. Il mi
nistro Fabbri ha assicurato 
che i problemi della cantie
ristica troveranno posto nel 
programma di riconversione 
industriale, a tal fine si è im
pegnato a far conoscere quan
to prima a Regioni ed Enti 
locali 1 dati precisi dei pro
grammi e i relativi tempi di 
attuazione. -

A proposito dell'Incontro, 11 
vicepresidente del Consiglio 
regionale, Zaccagnini. ha af
fermato che si è trattato di 
un primo contatto informa
tivo con il ministro il quale 
ha fornito assicurazioni sui 
programmi della Finmare an
che per recuperare i ritardi 
registrati nella concreta at
tuazione di tali plani. Inol
tre è stata accolta dal mini
stro Fabbri l'esigenza mani
festata dal • rappresentanti 
delle regioni per un rapporto 
più organico e continuo tra 
i vari organi interessati al 
problema della cantieristica. 

Secondo quanto ha affer
mato il vicepresidente Zac
cagnini, sono da valutare po
sitivamente gli impegni del 
ministro perché la cantieri
stica trovi posto nel pro
gramma di riconversione in
dustriale. A tale scopo il co
mitato permanente avrà un 
incontro a breve scadenza 
con il ministro per le Parte
cipazioni Statali. 

In precedenza il Comitato 
si era riunito presso la sede 

j romana della Regione Tosca-
j na per definire e per unifor-
• mare le richieste comuni. In 
. tale sede il vicepresidente del 
t Consiglio regionale - Marche 

aveva auspicato una più equa 
j ripartizione delle commesse 
i in particolare per quanto ri-
i guarda Ancona e le altre cit-1 tà sedi di cantiere. 

PESARO. 16 
Le devastazioni che hanno 

ripetutamente colpito quesf 
anno le campagne della pro
vincia di Pesaro e Urbino 
hanno lasciato segni di ecce
zionale gravità. 

Le cifre complessive sono 
venute dall'Ispettorato pro
vinciale dell'agricoltura: 27 
miliardi di danni, 20 alla pro
duzione e 7 a scorte e struttu
re. Ripartendo tale cifra fra 
i circa 27 mila addetti del 
settore, risulta che ognuno 
ha subito un milione di dan
no, corrispondente grosso mo
do al reddito medio annuale 
che è possibile trarre dalla 
produzione agricola provin
ciale. 

Probabilmente le conse
guenze maggiori di una an
nata cosi catastrofica si ma
nifesteranno in un futuro 
non lontano: con un ulterio
re abbandono delle campa
gne, in particolare delle zone 
montane. Gli aspetti più im
mediati di tale fenomeno — 
da scongiurare con ogni mez
zo — riguardano da una par
te l'inevitabile calo della 
produzione e dall'altra il de
pauperamento di quel pre 
sidlo umano minimo neces
sario alla difesa del suolo. 
per altro già a livello dì 
guardia, e senza il quale non 
è pensabile avviare una poli
tica di difesa e risanamento 
dell'assetto Idro-geologico, nel
la cui mancanza sono da ri
cercare le cause principali di 
danni cosi estesi e gravi in 
occasione di ogni avversità 
atmosferica più accentuata. 

Ma purtroppo per l'agricol
tura non è solo 11 maltempo 
a ridurne sempre più le pos
sibilità di ripresa. Sono note 
le responsabilità di fondo. 
quelle di una trentennale 
« trascuratezza » dei governi 
di vario tipo, sempre diretti 
dalia DC, verso questo essen
ziale settore della vita econo
mica del paese. 

Il recente provvedimento 
governativo riguardante l'au
mento di oltre il 15% dei fer
tilizzanti assume — cosi come 
concepito — un carattere pu
nitivo per un settore il cui 
reddito medio per addetto 
non raggiunge neppure la 
metà di quello dei lavoratori 
di altre categorie produttive. 
C'è poi in arrivo anche il 
raddoppio dei contributi assi
stenziali. 

« Tutti elementi • che evi
dentemente fungono do fre
no alla produzione» dice il 
compagno Aldo Bianchi, pre
sidente provinciale dell'Al
leanza Contadini. 

Cosa ne pensano dunque le 
associazioni contadine dell'at 
tuale situazione? 

« L'inadeguatezza dei servi
zi scciali, i costi di produzio
ne divenuti insopportabili. 
eco i ripetuti aumenti di mac
chine, concimi, anticrittoga
mici. sementi e cosi via — 
aggiunge Bianchi — e qui 
metto anche le ultime deci
sioni governative, si risento
no in modo particolare nella 
nostra provincia proprio per 
la composizicne stessa del 
tessuto contadino, che vede 
predominare la piccola azien
da coltivatrice». 

Cosa propone l'Alleanza 
Contadini anche in merito ai 
danni causati dal maltempo? 

«Restano valide — rispon
de Bianchi — le proposte che 
abbiamo avanzata all'indo
mani dell'alluvione di agosto. 
Ma esse attendono ancora 

La Federazione del PCI 
di Pesaro cambia sede 

PESARO. 16 
• F in atto a Pesaro il tra
sferimento degli uffici della 
Federazione provinciale del 
PCI da via Maternità alla 
nuova sede di via Branca 116. 

Il nuovo numero telefonico. 
anche per la redazione pio-
vinciale de a l'Unità », è 34045. 

In margine alle polemiche sul dibattito in Consiglio regionale 

I comunisti all'opposizione? 

una risposta concreta ». 
Infatti il rlflnanziamento. 

con 50 miliardi, della legge 
364 (fondo di solidarietà na
zionale) non risolve certo i 
problemi. Più della metà di 
questa cifra, stanziata per 
tutto il paese, occorrerebbe 
solo per le nostre zone. Anche 
per questo l'Alleanza Conta
dini insiste perché governo 
e Regione intervengano an
che con un contributo a fon
do perduto a favore delle a 
ziende maggiormente colpite. 

« In questo senso si svilup
pa il nostro impegno, assieme 
alle altre organizzazioni con
tadine, a livello di Comunità 
montane e Comuni perché au 
punto gli Enti locali e la Re
gione premano sul governo 
per interventi immediati ». 

Il dibattito sui temi agrico
li è esteso anche ad altre que
stioni, che sono poi quelle di 
fondo, da affrontare per ri
sollevare un settore sempre 
più in ginocchio: la discus
sione sulla proposta della 
Giunta regionale per l'aDpli-
cazione nelle Marche delle 
direttive CEE. nonché il su
peramento del patto mezza
drile. 

Intorno a questa tematica. 
confronti a livello di com
prensorio e Comunità men
tane. saranno promossi uni
tariamente dalle varie asso
ciazioni. 

g. m. 

Conferenza stampa del Comitato regionale comunista 

Domani ad Ancona 
si discutono le proposte 
del PCI sulla mezzadria 

I CINEMA NELLE MARCHE 

I l r Comitato regionale 
del PCI ha organizzato 
per domani lunedi 18, alle 
ore 9,30 presso la Sala del
la Provincia, una conferen
za stampa-dibattito per il-

' lustrare la proposta di leg
ge del PCI per il supera
mento della mezzadria. In
terverrà il vice-presidente 
della Commissione Agricol
tura della Camera, on. 
Emo Bonìfazì. 

« Con questa iniziativa 
— ci ha dichiarato il com
pagno Mario Fabbri, re
sponsabile della commis
sione economica del Co 
mitato regionale, — inten
diamo risvegliare l'atten
zione del governo regiona
le e della intera comunità 
su un problema che è cen
trale per le Marche: il de
finitivo superamento dei 
patti arcaici di lavoro nel
le campagne e particolar 
mente della mezzadria. Si 
tratta oggi di recuperare 
l'impegno e l'iniziativa 
che la Regione Marche 
aveva intrapreso con il 
convegno nazionale svol
tosi a Macerata, in segui
to al quale si erano deli
neate .soluzioni e larghe 
convergenze sulla que
stione. 

Dopo però, la traumati
ca interruzione della le
gislatura. sfociata nelle 
elezioni del 20 giugno, ha 
provocato una battuta 
d'arresto di tutto il mo
vimento 

Il nostro partito — ha 
continuato Fabbri — ha 

presentato. all'apertura 
della nuova legislatura. 
un progetto di legge, per 
avviare a soluzione uno 
dei nodi strutturali per 
l'agricoltura, impedimen
to essenziale a qualsiasi 
ipotesi di sviluppo agrico
lo ed economico. Ritengo 
necessario a questo punto 
che la Regione Marche re
cuperi con celerità l'impe
gno e l'iniziativa attorno 
a questo problema. C'è fra 
l'altro una base di par
tenza molto positiva, co
stituita dai consensi uni
tari registrati a Macerata 
e dopo, fra enti locali, sin
dacati. forze politiche. E' 
ormai urgente porre mano 
alla questione del supera
mento della mezzadria, in 
primo luogo da parte del
la Regione Marche; si ri
schia altrimenti di vanifi
care qualunque tentativo 
o provvedimento a favore 
della rinascita dell'agricol
tura marchigiana ». 

L'urgenza è testimoniata 
ogni giorno dalle prese di 
posizioni dai documenti 
delle organizzazioni sin
dacali, dalla presenza - -
in prima fila — dei Co
muni. L'ultima voce, in or
dine di tempo è quella del 
Comune di Colli del Tron
to. il cui Consiglio ha vo
tato all'unanimità un or
dine del giorno. Vi si e-

• sprime « la piena ed as
soluta solidarietà e l'impe
gno all'azione politica in
tesa al definitivo supera
mento della mezzadria », 

ANCONA 
ALHAMBRA: Drum l'ultimo Man-

dingo 
ASTRA: Frankenstein Junior 
GOLDONI: Mr. Klein 
ITALIA: Zanna Bianca • il cac

ciatore solitario 
MARCHETTI: La dottoressa del di

stretto militare - -
METROPOLITAN: Bruciati da co-

ccnte passione 
SALOTTO: Novecento, atto primo 
SUPERCINEMA COPPI: Novecento. 

atto secondo 
PRELLI: Quel pomeriggio di un 

giorno da cani 

JESI 
ASTRA: La professoressa di scien

te naturali 
DIANA: I quattro dell'Ave Maria 
OLIMPIA: Brutti, sporchi e cattivi 
POLITEAMA: Police Python 357 

PESARO 
A5TRA: Candidato all'obitorio 
DUSE: Drum l'ultimo Mandingo 

MODERNO: L'innocente 
NUOVO FIORE: Safari Express 

FANO 
BOCCACCIO: Eva nera 
CORSO: I quattro dell'Ave Maria 
POLITEAMA: Coo, atto primo 

URBINO 
DUCALE: Savana violenta 
SUPERCINEMA: Il gigante 

FERMO 
HELIOS: Quelli della calibro 33 
L'AQUILA: Per amore di Cesarina 
NUOVO: Sansone e Dalila 
ITALIA: Conviene far bent l'amore 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Novecento, atto primo 
DELLE PALME: Safari Express 
POMPONI: Tutti possono arricchi

re meno i poveri 

C I T T A ' D I JESI 
Ripartizione VI - Ufficio Urbanistica 

Piano particolareggiato di attuazione al P.R.G. 
relativo al comprensorio n. 1 « Colleparadiso » 

AVVISO DI DEPOSITO 
Il Sindaco 

RENDE NOTO 
-- che con Decreto del Presidente della Giunta Regi') 

naie in data 28 ii-l"76 n. .'Ki28. prot. (ì G727 Sag., in corso 
di pubblicazione nel bollettino ufficiale della Regione Mar
che è stato approvato IL PIANO PARTICOLARKGGIATO 
DI ATTUAZIONI-] AL P.R.G. RKLATIVO AL COMPREN
SORIO N. 1 * COLLE PARADISO» 

-- che copia di detto Decreto e tutti £\i elaborati 
tecnico amministrativi del citato piano particolareggiato «1 
P.R.G.. muniti del visto di conformità agli originali sono 
depositati presso l'Ufficio Urbanistica di questo Comune 
a libera visione del pubblico, a norma dell'art. 16 legge 
17-8-1924 n. 1150 e successive modificazioni, da oggi e per 
tutto il periodo di validità dello strumento urbanistico di 
cui trattasi. 

Jesi, lì 17-10 l*)7fi 
IL SINDACO 

(Prof. Aroldo Cascia) 

Avvenimento culturale e artistico ad Ancona 

La Galleria « Il Centro » apre 
con una mostra di Mario Lupo 

AVVISO PER TUTTI 
La SOCIETÀ COOPERATIVA COPERFER di S. Ilario D'Enza 

(R.E.) aderente alla lega delle Cooperative, porta a conoscenza 

che il suo settore " L A METALLUFICIO", pioduttrice di mobili 

metallici per ufficio, industria, scaffalature, pareti divisorie, 

è da oggi presente /ielle Marche con agenzia ed esposizione presso 

la ditta KURSTAND s.r.l. - Via del Commercio, 6 • Zona Paltmhare 

ANCONA -Tel88615. 

Una delle opere di Lupo esposte ad Ancona 

Duplice avvenimento culturale e artistico ad Ancona: è 
stata inaugurata la settimana scorsa la Galleria d'arte « Il 
Centro •» di Fustorio Fabi, che per l'occasione ha ospitato 
una mostra personale del pittore Mario Lupo. L'artista, già 
noto al pubblico della città, si è presentato a questo signi
ficativo appuntamento con una vasta e qualificata produzione. 

Lupo, abruzzese di nascita, ma marchigiano di adozione 
— risiede infatti da tempo a San Benedetto del Tronto, ed 
opera a Grcttamare — riversa nelle sue opere la sua carica 
umana e psicologica, oltre il profondo amore che nutre 
verso una natura interamente vissuta e poi • espressa » con 
toni pittorici vivi e carichi, e nello stesso tempo delicati e 
pioni di poesia. 

Dai suoi quadri traspaiono < connotati > tipici del nostro 
mare e del paesaggio adriatico: le cupe spiagge invernali, i 
figli pescatori • nati e morti > sul mare, le donne in attesa, 
sulla marina, del • barchetto » che non rientra, il grigio cielo 
unito al mare, in cui si muovono danzando con le ali spie
gate i bianchi gabbiani. 

I l mare ha sempre eccitato e stimolato la mente dell'uomo 
e dell'artista, proprio forse perché rimane ancora l'ultima 
grande frontiera della terra. 

Lupo si nutre attraverso il suo stile e I suoi colori di 
questo rapporto con < l'elemento Mare > e sembra che per 
lui e tutto alla fine ritorna al mare, all'oceano, il fiume 
dell'oceano che, simile al flusso ininterrotto del tempo, è il 
principio della fine ». 

I suoi soggetti vivono del mito millenario dell'* ampio 
mare * « dell'indefinito e ossessionante mistero che con il 
suo fascino sembra esprimere un'anima in esso nascosta ». 
(H . Melville). 

m. ni a. i 

Conlinii.nio i r ninnimi i e 
le polemiche >til t i t o e im
pegnalo dibattilo con cui il 
Consiglio regionale ha esami
nalo. mercoledì «cor»o. Tal l i t i 
la della Regione Marche nel 
primo anno della seconda le-
go^lalura. Qualcuno ha volu
to ridurre il confronto alla 
questione dell ' increto o meno 
dei comunisti nella Giunta re
gionale. In realtà i l problema 
è più complesso. 

I.e Marche, come il resto del 
pao*e, attrat ersano nna cri«i 
grate. I pro\redimenti neces
sari per ridurre l'inflazione e 
ti deficit della bilancia com
merciale. risanare la finanza 
pubblica, convertire la produ
zione. non potranno non atcr 
effetti marro-copici «ni debo
le e frantumato apparato prò-
dullito marchigiano. I.a *tcs<a 
auspicabile riduzione della s t 
imazione della lira finirà eoi-
l'aterc riflcsM negatiti sulle 
esportazioni (che interessano 
circa la metà della produzio
ne manifatturiera delle Mar
che) nel momento in cui gli 
interventi governativi tendono 
a restringere i l mercato inter
no. Tntto ciò non sarà pr i \o 
M conseguenze per la nostra 

Uria tipica, la cui ripre

sa produttiva è «lata, nei pri
mi me?i dell'anno, a«*ai più 
contenuta della medie nazio
nali. 

Intanto l\icriri>lliira «i di
ttane nelle drammatiche con
traddizioni di «empre. che tan
no dalla stagnazione compie— 
«ita della produzione alla dif
ficoltà di valorizzare i settori 
in e*pan*ione (come quello lite- t blici e prì tal i . 

ri-pello ad e«*i: patitamente 
(come è attriti,lo in larga mi
sura ter*o i decreti anticon
giunturali dell'anno «cor*oì 
oppure in modo all ito. cioè 
organizzando l'iniziativa, ' i l 
movimento, la sintesi unitaria 
delle azioni dei Comuni, del
le Province, degli enti eco
nomici, degli operatori pub-

IREMAINDERS 

ticolo). dalla mancanza di un 
adeguato risarcimento dei dan
ni provocati dalle calamità na
turali al permanere — nono-
Mante lutto e tutti — della 
cappa di piombo della mez
zadrìa. 

Ecco perchè ì prottedìmenti 
che »i vanno faticosamente as
tiando a litello nazionale — 
fondo di ricontersione indu
striale. mobilità della manodo
pera. gestione dei fondi per 
la pìccola indu-lria. piano a-
gricolo •— alimentare, piano 
per l'occupazione gìotanile, 
ecc. — at ranno nna grande r i 
levanza per le Marche. 

I l problema è. dunque, di 
sapere in che modo e*si si rac
corderanno con l'attività. ì 
programmi, gli strumenti ope
ratit i della Regione. E questo 
dipenderà dal modo in cui la 
Regione atetta ai collocherà 

K' a questo punto che il 
problema ditenla politico. C'è 
ttramonto qnalrnno il quale 
pen«a che la Regione po«*a 
>t oliere una funzione co«ì dif
ficile. prescindendo — la«cian-
do fuori dalla porta, come è 
•lato scritto — il primo par
tito delle Marche, il PCI? In 
altri termini: con quale pro
spetta a la torà, opera la Re
gione Marche? Opera con la 
prospettiva di nn ulteriore raf
forzamento dell'intera e. quin
di , di un'organica collabora
zione dei partiti che la com-
poncono? Oppure opera in mo
do che questa fa«e sia del tut
to transitoria e che gli equi
libri interni della DC «iano 
anteposti alle esigenze di fun
zionalità, di efficienza, di ini
ziativa unitaria? 

Questo è il punto vero del 
dibattito , 
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Noi comiini«li continueremo j 
a batterci perchè pa«si la pri
ma alternatila. E non per esi
genze ili parte. Semmai «areb-
1 ;;,,;;;;:,A,?'1:1:;;:.,:;;,,-::;;'; DE I LIBRI C O N L 'ECCEZIONALE 
forse sarebbe più comodo sta
re all'opposizione. Ma ri gua
dagnerebbero i lat oratori, i 
cittadini, gli operatori econo
mici marchigiani? Ci guada
gnerebbe la Regione? Ci gua
dagnerebbero le stesse forze 
democratiche che nn anno fa 
hanno dato per morto il eentro 
*ini*tra ed oggi dotrebbero 
ricMimarlo? Su lutto ciò ' è 
necessario esprimersi. Perciò il 
dibattilo dete continuare. 

Ma non ri tenga a dire Gual
tiero Nepi che nella maggio
ranza (cioè a fare i piani, i 
programmi, le leggi ed i bilan
ci) i comunisti ci po««ono sta
re. ma in Giunto no. perchè 
per la Giunta non sarebbero 

- « m a t u r i * . Non ce lo tenga 
a dire perchè è un argomento 
ridicolo. E in una situazione 
come quella che attraversiamo 
tntto potremmo fare fuorché 
essere ridicoli. Ohretntto -la 
gente non ha affatto voglia di 
ridire. 

d. d. 

con il METANO 
RISPARMIO DEL 75% 
BOMBOLE METANO PER AUTO 
A PREZZI CONVENIENTISSIMI 

CONSEGNA IMMEDIATA 
ADATTE A QUALSIASI TIPO DI VETTURA 

MARINA DI 

MONTEM ARCI ANO (AN) 

VIA C. COLOMBO, 4 - Tel. 91.61.28 
O.R.B. 

MÀGGIO 
CENTRI CURATIVI Diì CHIROTERAPIA ITALIANA 

ANCONA 
Via Raffaello Sanzio, 24 - Telefono 87.974 

Orario ambulatorio (da lunedì al venerdì) 
ORE 9 -12 e 14,30-19 

PER LA CURA DI 
ARTROSI 

CEFALEA 

TORCICOLLO 

BRACHI ALGIE 

DISTORSIONI 

MIALGIE 

LOMBAGGINI 

SCIATICHE 

CEFALEA RIFLESSA 
DA ARTROSI CERVICALE 
PATOLOGIA DOLOROSA 
DELLA 
COLONNA VERTEBRALE 


